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Allegato A  

DEFINIZIONI 
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Ai fini del presente provvedimento si definisce: 

1) ambiente circostante: è qualsiasi ambiente contiguo a quello a temperatura controllata o 
climatizzato, per il quale si deve calcolare il fabbisogno energetico, compreso l’ambiente esterno;  

2) ambienti climatizzati: sono gli ambienti serviti da un impianto termico che assicuri il benessere 
degli occupanti tramite il controllo della temperatura ed eventualmente dell’umidità dell’aria e, 
ove siano presenti dispositivi idonei, della portata e della purezza dell’aria di rinnovo; 

3) attestato di prestazione energetica: è il documento redatto nel rispetto delle norme contenute 
nel presente provvedimento, attestante la prestazione energetica ed alcuni parametri energetici 
caratteristici dell’edificio (fabbricato+impianto). Nell’attestato sono indicate le prestazioni 
energetiche dell’edificio, la classe energetica dello stesso, oltre a possibili interventi migliorativi 
delle prestazioni energetiche dell’edificio. Tale documento deve essere redatto e asseverato da 
un professionista accreditato nell’elenco dei soggetti certificatori di Regione Lombardia; 

4) categoria di edificio: la classificazione in base alla destinazione d’uso così come indicato 
all’articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e s.m.i.; 

5) certificazione energetica dell’edificio: è il complesso delle operazioni svolte dai soggetti 
accreditati per il rilascio dell’Attestato di Prestazione Energetica e delle raccomandazioni per il 
miglioramento delle prestazione energetica dell’edificio; 

6) classe energetica: è l’intervallo convenzionale delimitato da soglie di riferimento volto a 
rappresentare sinteticamente la prestazione energetica di un edificio sulla base dell’indice di 
prestazione energetica globale non rinnovabile (EPgl,nren);  

7) coefficiente di prestazione (COP): è il rapporto tra la potenza termica utile resa e la potenza 
elettrica assorbita; 

8) cogenerazione: produzione simultanea, nell’ambito di un unico processo, di energia termica e di 
energia elettrica e/o meccanica rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 4 agosto 2011 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 
2011; 

9) condizioni standard: insieme dei parametri caratterizzanti le modalità di gestione, l’occupazione 
ed il clima definiti dalla pertinente normativa tecnica e impiegati ai fini della verifica dei limiti di 
fabbisogno energetico e della certificazione energetica; 

10) confine del sistema o confine energetico dell’edificio: confine che include tutte le aree di 
pertinenza dell’edificio, sia all’interno che all’esterno dello stesso, dove l’energia è consumata o 
prodotta; 

11) diagnosi energetica: elaborato tecnico che individua e quantifica le opportunità di risparmio 
energetico sotto il profilo dei costi benefici dell’intervento, individua gli interventi per la 
riduzione della spesa energetica e i relativi tempi di ritorno degli investimenti nonché i possibili 
miglioramenti di classe dell’edificio nel sistema di certificazione energetica e la motivazione delle 
scelte impiantistiche che si vanno a realizzare. La diagnosi deve riguardare sia l’edificio che 
l’impianto; 

12) edificio: è un sistema costituito dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di 
volume definito, dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e 
dispositivi tecnologici che si trovano stabilmente al suo interno; la superficie esterna che delimita 
un edificio può confinare con tutti o alcuni di questi elementi: l’ambiente esterno, il terreno, altri 
edifici; il termine può riferirsi a un intero fabbricato e relativi impianti ovvero a parti di fabbricato 
e relativi impianti, progettate o ristrutturate per essere utilizzate come unità immobiliari a sé 
stanti; 

13) edificio a energia quasi zero: è un edificio ad altissima prestazione energetica, calcolata 
conformemente alle disposizioni del presente dispositivo, che rispetta i requisiti definiti al punto 
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6 del presente provvedimento. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in 
misura significativa da energia da fonti rinnovabili, prodotta in situ; 

14) edificio adibito ad uso pubblico: è un edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte, l’attività 
istituzionale di Enti pubblici; 

15) edificio di nuova costruzione: è un edificio il cui titolo abilitativo sia stato richiesto dopo l’entrata 
in vigore del presente provvedimento. Sono assimilati agli edifici di nuova costruzione gli edifici 
sottoposti a demolizione e ricostruzione, qualunque sia il titolo abilitativo necessario. 

16) edificio di proprietà pubblica: è un edificio di proprietà dello Stato, delle Regioni o degli Enti 
locali, nonché di altri Enti pubblici, anche economici ed occupato dai predetti soggetti; 

17) edificio di riferimento o target per un edificio sottoposto a verifica progettuale, diagnosi, o 
altra valutazione energetica: edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, superficie 
calpestabile, superfici degli elementi costruttivi e dei componenti), orientamento, ubicazione 
territoriale, destinazione d’uso e situazione al contorno, e avente caratteristiche termiche e 
parametri energetici predeterminati; 

18) efficienza di utilizzo del combustibile (GUE): è il rapporto tra la potenza utile resa e la potenza 
termica assorbita di una pompa di calore ad assorbimento o adsorbimento alimentata 
termicamente, ovvero tra la potenza termica utile e la potenza termica del combustibile utilizzato 
dal motore primo che aziona una pompa di calore a compressione; 

19) elemento edilizio: sistema tecnico per l’edilizia o componente dell’involucro di un edificio; 

20) efficienza globale media stagionale () per un dato servizio: è il rapporto tra il fabbisogno di 
energia termica e l’energia primaria delle fonti energetiche fornita per tale servizio, ivi compresa 
l’energia elettrica dei dispositivi ausiliari; 

21) energia consegnata o fornita: energia espressa per vettore energetico finale, fornita al confine 
dell’edificio agli impianti tecnici per produrre energia termica o elettrica per i servizi energetici 
dell’edificio; 

22) energia esportata: quantità di energia, relativa a un dato vettore energetico, generata all’interno 
del confine del sistema e ceduta per l'utilizzo all’esterno dello stesso confine; 

23) energia da fonti rinnovabili: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire 
energia eolica, solare, aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas 
di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas; 

24) energia primaria: energia, da fonti rinnovabili e non, che non ha subito alcun processo di 
conversione o trasformazione; 

25) energia prodotta in situ: energia prodotta o captata o prelevata all’interno del confine del 
sistema; 

26) fabbisogno annuo di energia primaria per un dato servizio: è la quantità di energia primaria 
richiesta per un dato servizio, nel corso del periodo di erogazione del servizio calcolata su un 
intervallo temporale di un anno; 

27) fabbisogno annuo di energia termica per un dato servizio: è la quantità di energia termica 
idealmente richiesta dal fabbricato, nel corso periodo di erogazione del servizio calcolata su un 
intervallo temporale di un anno; 

28) fabbricato: sistema costituito dalle strutture edilizie esterne, costituenti l’involucro dell’edificio, 
che delimitano un volume definito e dalle strutture interne di ripartizione dello stesso volume. 
Sono esclusi gli impianti e i dispositivi tecnologici che si trovano al suo interno; 

29) fattore di conversione in energia primaria: rapporto adimensionale che indica la quantità di 
energia primaria impiegata per produrre un’unità di energia fornita,  per un dato vettore 
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energetico; tiene conto dell’energia necessaria per l’estrazione, il processamento, lo stoccaggio, il 
trasporto e, nel caso dell’energia elettrica, del rendimento medio del sistema di generazione e 
delle perdite medie di trasmissione del sistema elettrico nazionale e nel caso del 
teleriscaldamento, delle perdite medie di distribuzione della rete. Questo fattore può riferirsi 
all’energia primaria non rinnovabile, all’energia primaria rinnovabile o all’energia primaria totale 
come somma delle precedenti; 

30) fluido termovettore: fluido mediante il quale l’energia termica viene trasportata all’interno 
dell’edificio, fornita al confine energetico dell’edificio oppure esportata all’esterno; 

31) fonti energetiche rinnovabili: sono quelle definite all’articolo 2, comma 1, lettera a), del Decreto 
legislativo del 28 marzo 2011, n. 28; 

32) generatore di calore: nell’ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico, è 
qualsiasi tipo di generatore di energia termica che permette di trasferire al fluido termovettore il 
calore prodotto dalla combustione o dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia 
rinnovabile e non rinnovabile (elettrica, meccanica, chimica, ecc.); 

33) gradi giorno di una località: è il parametro convenzionale rappresentativo delle condizioni 
climatiche locali, utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per 
mantenere gli ambienti ad una temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado 
giorno, GG; 

34) impianto con sistema ibrido: impianto dotato di generatori che utilizzano più fonti energetiche 
opportunamente integrate tra loro al fine di contenere i consumi e i costi di investimento e 
gestione. Un esempio, non esaustivo, è costituito da un impianto composto da una pompa di 
calore elettrica integrata con una caldaia a gas a condensazione. 

35) impianto termico: ai soli fini del presente dispositivo, è un impianto tecnologico destinato ai 
servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda 
sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi 
di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e controllo; 
i suddetti sistemi possono anche essere tra loro complementari ma caratterizzati da un unico 
punto di consegna per vettore energetico. Sono compresi negli impianti termici gli impianti 
individuali di riscaldamento. Sono altresì considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, 
caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante nonché sistemi dedicati 
esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad 
uso residenziale ed assimilate 

36) impianto termico autonomo o individuale: un impianto termico al servizio esclusivo di una 
singola unità immobiliare; 

37)  impianto termico centralizzato: un impianto termico destinato a servire almeno due unità 
immobiliari; 

38) impianto termico di nuova installazione: è un impianto termico installato in un edificio di nuova 
costruzione o in un edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impianto termico la 
cui data di installazione risulti inferiore a 6 mesi rispetto alla data di effettuazione del collaudo; 

39) indice di efficienza energetica (EER): è il rapporto tra la potenza frigorifera utile resa e la potenza 
elettrica assorbita; 

40) indice di prestazione energetica EPgl: esprime il fabbisogno di energia primaria globale riferito 
all’unità di superficie utile e relativo ai servizi di climatizzazione invernale e estiva, preparazione 
di acqua calda sanitaria, ventilazione e, per il settore terziario, illuminazione e trasporto di 
persone. Tale indice, espresso in kWh/m²anno, può riferirsi all’energia primaria non rinnovabile, 
rinnovabile o totale come somma degli indici precedenti; 
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41) indice di prestazione energetica EP parziale: esprime il fabbisogno di energia primaria parziale 
riferito ad un singolo uso energetico dell’edificio (a titolo d’esempio: alla sola climatizzazione 
invernale o alla climatizzazione estiva o produzione di acqua calda per usi sanitari o illuminazione 
artificiale) riferito all’unità di superficie utile. Tale indice, espresso in kWh/m²anno, può riferirsi 
all’energia primaria non rinnovabile, rinnovabile o totale come somma degli indici precedenti; 

42) indice di prestazione termica, EPnd parziale: esprime il fabbisogno di energia termica parziale, 
riferito ad un singolo uso energetico dell’edificio, riferito all’unità di superficie utile, espresso in 
kWh/m2 anno; 

43) interventi di manutenzione straordinaria dell’edificio: sono gli interventi definiti all’art. 27, 
comma 1, lettera a) della Legge Regionale 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i. quali le opere e le 
modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche 
strutturali degli edifici, la realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, 
nonché le modificazioni dell’assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di 
manutenzione straordinaria anche gli interventi che comportino la trasformazione di una singola 
unità immobiliare in due o più unità immobiliari o l’aggregazione di due o più unità immobiliari in 
una unità immobiliare; 

44) involucro di un edificio: elementi e componenti integrati di un edificio che ne separano gli 
ambienti interni dall’ambiente esterno;  

45) macchina frigorifera: nell’ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico, è 
qualsiasi tipo di dispositivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluido 
termovettore o direttamente all’aria dell’ambiente interno climatizzato anche mediante utilizzo 
di fonti energetiche rinnovabili; 

46) massa superficiale: è la massa per unità di superficie della struttura opaca compresa la malta dei 
giunti esclusi gli intonaci, l’unità di misura utilizzata è il kg/m²; 

47) miglioramento dell’efficienza energetica: è un incremento dell’efficienza degli usi finali 
dell’energia, risultante da cambiamenti tecnologici, comportamentali o economici; 

48) pompa di calore: è un dispositivo o un impianto che sottrae calore dall’ambiente esterno o da 
una sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all’ambiente a temperatura 
controllata; 

49) ponte termico: parte dell’involucro edilizio dove la resistenza termica cambia in modo 
significativo per effetto di compenetrazione totale o parziale di materiali con conduttività termica 
diversa nell’involucro edilizio e/o variazione dello spessore della costruzione e/o differenze tra 
l’area della superficie disperdente sul lato interno e quella del lato esterno, secondo quanto 
definito dalla norma UNI EN ISO 10211; 

50) potenza termica del focolare di un generatore di calore: è il prodotto del potere calorifico 
inferiore del combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l’unità di misura 
utilizzata è il kW;  

51) potenza termica utile di un generatore di calore: è la quantità di calore trasferita nell’unità di 
tempo al fluido termovettore; l’unità di misura utilizzata è il kW; 

52) potenza termica utile nominale: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante 
che il generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento; 

53) prestazione energetica di un edificio: quantità annua di energia primaria effettivamente 
consumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare, con un uso standard  
dell'immobile, i vari bisogni energetici dell’edificio, la climatizzazione invernale e estiva, la 
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, la ventilazione e, per il settore terziario, 
l’illuminazione, gli impianti ascensori e scale mobili. Tale quantità viene espressa da uno o più 
descrittori che tengono conto del  livello di isolamento dell’edificio e delle caratteristiche 
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tecniche e di installazione degli impianti tecnici. La prestazione energetica può essere espressa in 
energia primaria non rinnovabile, rinnovabile, o totale come somma delle precedenti; 

54) proprietario dell’impianto termico: è il soggetto che, in tutto o in parte, è proprietario 
dell’impianto termico; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in 
condominio e nel caso di soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti 
a carico del proprietario dal presente regolamento sono da intendersi riferiti agli amministratori; 

55) rapporto di forma: è il rapporto tra la superficie disperdente dell’edificio, S, e il suo volume lordo 
climatizzato, V; 

56) rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di calore: è 
il rapporto tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare;  

57) rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico: è il rapporto tra il fabbisogno di 
energia termica utile per la climatizzazione invernale e l’energia primaria delle fonti energetiche, 
ivi compresa l’energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo 
annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell’energia elettrica in energia primaria si 
considera il valore di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e MJ definito con 
provvedimento dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al fine di tener conto dell’efficienza 
media di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti;  

58) rendimento di produzione medio stagionale: è il rapporto tra l’energia termica utile generata ed 
immessa nella rete di distribuzione e l’energia primaria delle fonti energetiche, compresa 
l’energia elettrica, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della 
conversione dell’energia elettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la 
conversione tra kWh elettrici e MJ definito con provvedimento dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, al fine di tener conto dell’efficienza media di produzione del parco 
termoelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti;  

59) rendimento termico utile di un generatore di calore: è il rapporto tra la potenza termica utile e 
la potenza termica del focolare; 

60) riflettanza: rapporto tra l’intensità della radiazione solare globalmente riflessa e quella della 
radiazione incidente su una superficie espresso in forma di parametro adimensionale, in modo 
analogo, nella scala [0-1] o nella scala [0-100];  

61) risparmio energetico: è la quantità di energia risparmiata, determinata mediante una 
misurazione o una stima del consumo prima e dopo l’attuazione di una o più misure di 
miglioramento dell’efficienza energetica, assicurando nel contempo la normalizzazione delle 
condizioni esterne che influiscono sul consumo;  

62) ristrutturazione importante di un edificio: intervento che interessa gli elementi e i componenti 
integrati costituenti l’involucro edilizio che delimitano un volume climatizzato dall’ambiente 
esterno e da ambienti non climatizzati, con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio, costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che 
lo compongono; 

63) ristrutturazione importante di primo livello: intervento che interessa l’involucro edilizio con 
un’incidenza superiore al 50 per cento della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio, costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono, e comporta 
anche la ristrutturazione dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o 
estiva; pertanto si ricade in un intervento di ristrutturazione importante di primo livello quando, 
in aggiunta all’intervento sull’intero fabbricato, viene effettuata la modifica sostanziale sia dei 
sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione del calore dei servizi di climatizzazione 
preesistenti (invernale o estiva o entrambi se presenti).  

64) ristrutturazione importante di secondo livello: intervento che interessa l’involucro edilizio con 
un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda complessiva 
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dell’edificio, costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono, e può 
interessare l’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva; 

65) ristrutturazione di un impianto termico: é un insieme di opere che comportano la modifica 
sostanziale sia dei sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione del calore; rientrano in 
questa categoria anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici 
individuali nonché la risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di 
edificio, in caso di installazione di un impianto termico individuale previo distacco dall’impianto 
termico centralizzato; 

66) riqualificazione energetica di un edificio: intervento non rientrante nella definizione di cui ai 
punti 63) o 64) e che coinvolge una superficie inferiore o uguale al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio, costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che 
lo compongono, e/o consiste nella nuova installazione o nella ristrutturazione di un impianto 
termico asservito all’edificio o di altri interventi parziali, ivi compresa la sostituzione del 
generatore. In tali casi i requisiti di prestazione energetica richiesti si applicano ai soli componenti 
edilizi e impianti oggetto di intervento, e si riferiscono alle loro relative caratteristiche termo-
fisiche o di efficienza; 

67) servizio di produzione di acqua calda sanitaria: fornitura di acqua calda sanitaria, a temperatura 
prefissata, ai terminali di erogazione degli edifici; 

68) SCOP: coefficiente di prestazione medio stagionale delle pompe di calore determinato in 
condizioni di riferimento secondo la EN 14825 per la climatizzazione invernale; 

69) SEER: indice di efficienza energetica medio stagionale delle macchine frigorifere determinato in 
condizioni di riferimento secondo la EN 14825 per la climatizzazione estiva; 

70) servizio di climatizzazione invernale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell’edificio 
per mantenere condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di 
umidità relativa 

71) servizio di climatizzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e 
latente per mantenere all’interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco ed 
eventualmente umidità relativa idonee ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti 

72) servizio di produzione di acqua calda sanitaria: fornitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda 
a temperatura prefissata ai terminali di erogazione degli edifici; 

73) servizio di ventilazione: insieme di funzioni atte ad assicurare il benessere degli occupanti 
mediante il controllo della portata di rinnovo e della purezza dell’aria, all’interno degli ambienti, 
per garantire condizioni interne di salubrità ed igiene; 

74) servizio di illuminazione: insieme di funzioni atte ad assicurare il benessere visivo degli occupanti 
mediante la fornitura ed il controllo della luce artificiale quando l’illuminazione naturale risulta 
insufficiente per gli ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell’edificio; 

75) servizio di trasporto di persone: servizio che, in un edificio, provvede al trasporto di persone o 
persone accompagnate da cose attraverso l’impiego di impianti ascensori e/o scale mobili e/o 
marciapiedi mobili 

76)  sistema impiantistico: insieme dei sottosistemi impiantistici predisposti al soddisfacimento di 
uno dei seguenti servizi: riscaldamento ovvero climatizzazione invernale, raffrescamento ovvero 
climatizzazione estiva, produzione di acqua calda sanitaria, eventuale autoproduzione combinata 
di energia elettrica insieme con energia termica per il riscaldamento e/o raffrescamento (ovvero 
climatizzazione invernale e/o estiva) dell’edificio, ventilazione meccanica con trattamento 
dell’aria, facenti capo ad un unico sistema di generazione di energia termica, anche se 
funzionalmente o materialmente suddiviso in più parti; 
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77) sistema tecnico per l’edilizia: impianto tecnologico dedicato a un servizio energetico o a una 
combinazione dei servizi energetici o ad assolvere a una o più funzioni connesse con i servizi 
energetici dell’edificio. Un sistema tecnico è suddiviso in più sottosistemi;  

78) sistemi filtranti: sono pellicole polimeriche autoadesive applicabili sui vetri, sul lato interno o 
esterno, in grado di modificare una o più delle seguenti caratteristiche della superficie vetrata: 
trasmissione dell’energia solare, trasmissione ultravioletti, trasmissione infrarossi, trasmissione 
luce visibile; 

79) sistemi schermanti: sono sistemi che permettono di ridurre l’irradiazione solare sulle superfici 
trasparenti appartenenti all’involucro edilizio; non sono considerati tali i sistemi, fissi o mobili, 
applicati all’interno dell’ambiente a temperatura controllata o climatizzato; 

80) soggetto certificatore: è il soggetto accreditato dall’Organismo regionale di Accreditamento al 
rilascio dell’Attestato di Prestazione Energetica; 

81) sostituzione di un generatore di calore: è la rimozione di un generatore e l’installazione di un 
altro, di potenza termica non superiore di più del 10% della potenza del generatore sostituito, 
destinato a erogare energia termica alle medesime utenze; rientra in questa fattispecie anche la 
rimozione di un generatore di calore a seguito dell’allacciamento ad una rete di 
teleriscaldamento; 

82) sottosistema di generazione: apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che permette 
di trasferire, al fluido termovettore o direttamente all’aria dell’ambiente interno climatizzato o 
all’acqua sanitaria, il calore derivante da una o più delle seguenti modalità:  

I. prodotto dalla combustione;  

II. ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elettrica, meccanica, chimica, 
derivata da fenomeni naturali quali ad esempio l’energia solare, etc.);  

III. contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato a più alta temperatura;  

IV. contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasferito al fluido termovettore; 

83) spazi soleggiati: ambienti non riscaldati adiacenti ad ambienti a temperatura controllata o 
climatizzati, quali verande o logge chiuse con elementi vetrati o serre addossate, in cui è presente 
una parete divisoria tra il volume climatizzato o a temperatura controllata e quello soleggiato ad 
esso esterno; 

84) stagione di raffrescamento: è il periodo di funzionamento dell’impianto termico per la 
climatizzazione estiva o il raffrescamento ambientale, la cui durata è definita dall’esistenza di un 
valore positivo del fabbisogno termico mensile per la climatizzazione estiva o il raffrescamento 
ambientale; 

85) stagione (o periodo) di riscaldamento: è il periodo di funzionamento dell’impianto termico per la 
climatizzazione invernale o per il solo riscaldamento ambientale, così come definito dall’articolo 9 
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

86) superficie disperdente, S: superficie disperdente S (m2): superficie che delimita il volume 
climatizzato V rispetto all’esterno, al terreno, ad ambienti a diversa temperatura o ambienti non 
dotati di impianto di climatizzazione;  

87) superficie utile: è la superficie netta calpestabile dei volumi interessati dalla climatizzazione ove 
l’altezza sia non minore di 1,50 m e delle proiezioni sul piano orizzontale delle rampe relative ad 
ogni piano nel caso di scale interne comprese nell’unità immobiliare, tale superficie è utilizzata 
per la determinazione degli specifici indici di prestazione energetica; per “volumi interessati dalla 
climatizzazione” si intende l’unione dei volumi riscaldati e raffrescati; 
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88) targa energetica: è il documento, rilasciato dall’Organismo di accreditamento, in cui viene 
riportata la classe energetica dell’edificio determinata sulla base dell’indice di prestazione 
energetica globale non rinnovabile (EPgl,nren); 

89) teleriscaldamento o teleraffrescamento: distribuzione di energia termica in forma di vapore, 
acqua calda o liquidi refrigerati da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti 
tramite una rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per processi di lavorazione e 
per la fornitura di acqua calda sanitaria;  

90) trasmittanza termica: è il flusso termico espresso in Watt che attraversa, in regime stazionario, 
una struttura piana per unità di superficie, espressa in metri quadrati, e per unità di differenza tra 
le temperature, espresse in gradi Kelvin e assunte costanti nel tempo, degli ambienti confinanti 
con la struttura stessa; 

91) trasmittanza termica media di una struttura: è il valore medio, pesato rispetto alle superfici 
lorde, delle trasmittanze dei singoli componenti della struttura posti in parallelo tra di loro, 
comprese le trasmittanze termiche lineari dei ponti termici ad essa attribuibili, se presenti; 

92) trasmittanza termica periodica: è il parametro che valuta la capacità di una struttura opaca di 
sfasare ed attenuare il flusso termico che la attraversa nell’arco delle 24 ore, definita e 
determinata secondo la norma UNI EN ISO 13786:2008 e successivi aggiornamenti; 

93) trasmittanza termica periodica media: è il valore medio, pesato rispetto alle superfici lorde, delle 
trasmittanze termiche periodiche dei singoli componenti della struttura posti in parallelo tra di 
loro; 

94)  unità immobiliare: edificio o parte di edificio con autonoma identificazione catastale;  

95) unità cogenerativa: unità comprendente tutti i dispositivi per realizzare la produzione simultanea 
di energia termica ed elettrica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

96) unità di micro-cogenerazione: unità di cogenerazione con potenza elettrica nominale inferiore a 
50 kW rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

97) valori nominali delle potenze e dei rendimenti: sono i valori di potenza massima e di 
rendimento, a tale potenza, di un apparecchio specificati e garantiti dal costruttore per il regime 
di funzionamento continuo; 

98) variante essenziale: sono gli interventi definiti all’art. 54 della Legge Regionale 11 marzo 2005 
n.12 e s.m.i.; 

99) vettore energetico: sostanza o energia fornite dall’esterno del confine del sistema per il 
soddisfacimento dei fabbisogni energetici dell’edificio; 

100) volume lordo, V: volume lordo mantenuto a temperatura controllata o climatizzato interessato 
dalla presenza degli impianti energetici di un edificio considerati per la determinazione dell’indice 
di prestazione energetica, inclusi gli elementi dell’involucro edilizio che delimitano detto volume 
dall’ambiente esterno, dal terreno, da ambienti non climatizzati e da altri edifici o unità 
immobiliari; 

101) zona termica: parte dell’edificio, cioè insieme di ambienti a temperatura controllata o 
climatizzati, per la quale si abbia sufficiente uniformità spaziale nella temperatura dell’aria (ed 
eventualmente nell’umidità) e per la quale si abbia un unico e comune valore prefissato della 
grandezza controllata (temperatura e, eventualmente, umidità), si abbia la stessa tipologia di 
occupazione e destinazione d’uso (carichi interni), nonché lo stesso tasso di ventilazione, e che, 
per ogni servizio, sia servita da un’unica tipologia di sistema impiantistico, ovvero da più tipologie 
tra loro complementari. 


